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Un'iniziativa comune 
dei dirigenti delle 
imprese pubbliche? 

Lo scopo: difendere il ruolo delle Partecipazioni statali — Oggi 
la giunta dell'ente deciderà, forse, sul successore di Egidi 

ROMA ~ Si arriverà ad 
una iniziativa comune dei 
dirigenti delle Partecipazioni 
statali a difesa < del ruolo 
delle imprese pubbliche, in 

• rapporto agli obiettivi di svi
luppo economico del paese »? 
Le condizioni certamente esi
stono: lo stato di profondo di
sagio ai vertici dei due prin
cipali enti di gestione e. an
cor più. la crisi all'ENI. 

Sono stati, del resto, pro
prio i dirigenti dell'ENl riu
niti in assemblea mercoledì 
sera ad approvare una mozio
ne nella quale, tra l'altro, si 
dà mandato alla rappresen
tanza sindacale aziendale di 
« prospettare immediatamen
te le preoccupazioni dei diri
genti dell'ENl sull'attuale si
tuazione dell'ente agli organi 
parlamentari preposti al con
trollo sulle Partecipazioni 
.statali ed alle competenti au
torità di governo » e di « svi
luppare subito gli opportuni 
contatti con gli organismi di
rigenti di altri gruppi a par-
tecipazipone statale* per var 
lutare, appunto, la « disponi-
bilità a svolgere iniziative co
muni a difesa del ruolo delle 
imprese pubbliche ». 

La mozione è fortemente 
critica nei confronti della 
giunta e della presidenza del
l'ente, che hanno rifiutato di 
aprire tempestivamente * un 
dialogo costruttivo* e di av
valersi « della capacità di 
collaborazione e partecipa
zione espressa dalle strutture 
dell'ENl e delle società fino 
a far lievitare l'attuale este
so stato di protesta ». 

Alla presidenza ed alla giun
ta i dirigenti hanno chiesto 
di definire ed attuare tem
pestivamente le misure neces
sarie che consentano «al 
gruppo di recuperare il pro
prio ruolo e l'efficienza ge
stionale ». Tra queste misure. 
la più urgente da adottare ri-

- guarda la soluzione, « in pie
na autonomia decisionale », 
della crisi all'Agip: il che de
ve avvenire — hanno tenuto 
a ribadire nella mozione i 
dirigenti — rifiutando con 
fermezza « il pretesto dei con
dizionamenti politici esterni 
e del " metodo collegiale ", 
addotti a giustificazione de
gli attuali metodi di non ge
stione e di immobilismo del
l'ente », nella convinzione che 
« la funzione della dirigenza, 
anche nella impresa pubblica, 
debba essere imprenditoriale 
e non già quella della media
zione e del compromesso per
manente tra gli interessi e le 
sollecitazioni politiche ester
ne ed interne ». 

Sarà, infine, la rappresen
tanza sindacale aziendale dei 
dirigenti a chiedere alla pre
sidenza ed alla giunta, entro 
la prossima settimana, « la 
verifica della natura e del 
contenuto degli interventi » 
urgenti da adottare e a con
trollare « in modo sistemati
co » il loro « puntuale adem
pimento*. 

Si sa, del resto, che già og
gi la giunta dell'ENl — che 
su questi temi ha avuto una 
prima riunione mercoledì se
ra — tornerà a riunirsi per di
scutere. e eventualmente de
cidere, sulla questione Agip 
e sulla sostituzione di Egidi. 
Prima della riunione il pre
sidente Sette sarà ricevuto 
dal ministro Bisaglia. 

A proposito della sostitu
zione di Egidi. si sono già 
fatti alcuni nomi, diversi tra 
loro, ma è ovvio che la que
stione principale — quella, 
del resto, che motiva la pro
testa dei dirigenti — riguar
da innanzitutto il tipo di ri
strutturazione dell'Agip e il 
ruolo che il settore minerario 
ristrutturato deve svolgere in 
un Eni che esca dal torpore 
e dall'immobilismo. 

Si approfondisce, intanto, 
anche la divaricazione tra di
rigenti e vertice IRI. Ieri il 
vertice dell'istituto ha rispo
sto — con una nota ufficiale 
— al documento nel qua
le la rappresentanza sindaca
le aziendale dei dirigenti ha 
mosso una dura critica al-
l'immobUismo attuale ed al
la situazione singolare del 
comitato di presidenza costi
tuito da membri decaduti e 
non ancora sostituiti. La nota 
ufficiale sostiene che « il co
mitato di presidenza è del 
tutto legittimo nella sua com
posizione dal momento che il 
consiglio dei ministri ha sana
to la posizione dei due diret
tori generali del ministero del
ie partecipazioni statali». Ma 
la nota sorvola sul fatto che 
i membri del comitato dì pre
sidenza sono tutt'ora il dimis
sionario avvocato Storonì e 
il prof. Armani. il cui man
dato è scaduto da tempo. Se
condo la nota ufficiale del-
VIRI il comitato ha garantito 
e garantisce <con coerenza 
ed incisività la continuità 
operativa dell'istituto e del 
§fftppo*. 

Nuova scoperta mineraria 

Rimiti e SMI in gara 
per il titanio ligure 

GENOVA — La scoperta d: 
una miniera di titanio nella 
valle del Monte Beìgua. en
troterra di Varazze. ha sca
tenato la corsa per la con
cessione fra la società a par-
tecipazìcne statale Rimin. 
azienda ex EGAM ora facen
te capo all'ENI. e la socie
tà SMI di Bergamo. La sco
perta ncn è stata fatta dal
l'industria, che ha trascurato 
le ricerche geologiche con 
drammatiche conseguenze 
per la bilancia italiana del
le materie prime, ma da ri
cercatori universitari. Ambe
due le società avrebbero ora 
ottenuto la concessione per 
lo sfruttamento, non si sa 
su quali basi. 

ri titanio, estraibile dal mi
nerale di rutilo, viene utiliz
zato nell'industria chimica e 
nella metallurgia speciale. 
La Montediscn gestisce un 
impianto per l'estrazione del 
biossido di titanio dalle pi
riti, a Scarlino, ma il mine-

ìale viene importato ugual
mente dall'estero In quan
tità notevoli. Nel giacimen
to ora indiziato il minerale 
sarebbe presente m percen-
•,un'i del 4-5'é ritenute valide 
per uno sfruttamento econo
mico. In Australia il titanio 
verrebbe estratto dalle sab
bie. un procedimento proba
bilmente meno costoso, ma In 
percentuali dello 0,5CL. La va
lutazione dell'ampiezza dei 
deposito non viene riferita. 

Lo sfruttamento del giaci
mento comporterebbe, natu
ralmente, ingenti sbanca
menti ed un mutamento di 
ostinazione per le aree agri
cole o d'interesse turistico 
della zena. 

L'episodio del titanio do
vrebbe sollecitare il ministe
ro dell'Industria e le Regio
ni. promotori di un piano 
nazionale di ricerche mine
rarie, a dare attuazione alle 
iniziative già decise impe
gnando seriamente le impre
se a partecipazione statale. 

Per sollecitare lo sblocco delle vertenze nel settore pubblico 

Eni, Montedison, cantieristica: 
oggi sciopero per quattro ore 

Manifestazioni nelle aree di grossa con centrazione di impianti chimici e di can
tieri - Si punta ad una stretta nelle trattative prima delle ferie estive - Passi 
avanti per l'Alfa Romeo - Nuovi impegni assunti nel settore avio-trasporti 

ROMA — Oggi scioperano 
per 4 ore i lavoratori dell'E
ni, del settore navalmeccani
co Uri) e della Montedison. 
Alla giornata di lotta che in
veste direttamente i grandi 
gruppi pubblici con i quali 
sono da tempo aperte le ver
tenze e la maggior Industria 
chimica italiana, anch'essa 
con forte partecipazione 
pubblica, sono interessati i 
lavoratori chimici, tessili (a-
ziende Tescon e Montefibre) 
e metalmeccanici (aziende 
meccano • tessili, minerario -
metallurgiche e navalmecca
niche). 

Numerose le manifestazioni 
in programma sia nelle aree 
di grossa concentrazione 
chimica (Porto Marghera, 
Ravenna, Ferrara, Vicenza. 
Gela Ottana, ecc.) sia nelle 
città di maggiore concentra
zione dell'industria cantieri
stica pubblica (Genova, dove 
parleranno il segretario gene
rale della PLM. Pio Galli e 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, e Monfalcone 
dove parlerà il segretario del
la PLM, Sergio Puppo) sia 
nei centri dove si trovano le 
aziende tessili e dell'abbi
gliamento Eni e Montedison, 
colpite da una grave crisi. A 
livello provinciale e territo
riale. le manifestazioni di lot
ta potranno assumere artico
lazioni particolari e svolgersi 
in collegamento con i lavora
tori di altri settori o altre 

aziende impegnati in vertenze 
di categoria (come i brac
cianti, aziendali o di gruppo. 

L'elemento unificante di 
questa forte mobilitazione o-
perala è costituito dalla vo
lontà del lavoratori e del 
sindacati di arrivare, prima 
dell'Inizio delle ferie estive, 
ad una stretta, nelle trattati
ve in corso con Eni, Irl (se
paratamente per i settori au
tomobilistico, siderurgico e 
navalmeccanico) e Montedi
son. Trattative che nel com
plesso procedono con estre
ma difficoltà e sono compli
cate, come nel caso dell'Eni 
e della Montedison. rispetti
vamente dalla crisi apertasi 
ai vertici e dalla soluzione 
che si è data alla dirigenza. 
Ma c'è soprattutto indeter
minatezza, tendenza ad elu
dere impegni precisi, a rin
viare il confronto reale sulle 
piattaforme sindacali. Un at
teggiamento complessivo che 
le organizzazioni sindacali 
giudicano molto severamente 
e che pone le industrie pub
bliche in posizione arretrata 
rispetto anche a quelle priva
te, dove già si sono definiti 
importanti accordi come alla 
Fiat, alla Facis, alla Ideal 
Standard, alla Piaggio, alla 
Falck, ecc. 

C'è poi un notevole disim
pegno di fronte alle aziende 
passate all'Eni e all'in dopo 
lo scioglimento dell'Egam e 
che non sono solo quelle mi
nerario - metallurgiche e 

meccano • tessili, ma anche e 
soprattutto siderurgiche. Non 
si sciolgono da parte delle 
società pubbliche nodi anche 
importanti in ordine al futu
ro di queste aziende con la 
tendenza, semmai, ad ammi
nistrare l'esistente senza 
preoccuparsi di elaborare 
come del resto richiede la 
legge di scioglimento dell'E
gam. programmi dì prospet
tiva inseriti In una politica di 
plano settoriale. 

Nel complesso, le vertenze 
j di gruppo aperte con le a-

zlende a partecipazione stata
le. chimiche, tessili, metal-

| meccaniche o siderurgiche, 
assieme ai problemi dell'e
spansione produttiva, delle 
riconversioni, del consolida 
mento e dell'espansione dei 
livelli d'occupazione, solleci
tano un rapido riordino di 
tutto il sistema delle parteci
pazioni statali, la definizione 
del ruolo trainante e di guida 
che le aziende pubbliche 
debbono avere, la soluzione 
di problemi quali l'assetto 
proprietario della Montedison 
e la scelta di dirigenti degli 
enti non più condizionata a 
logiche clientelar! o al giochi 
di corrente della DC. ma 1-
spirate a criteri di professio
nalità e di competenza. 

Già ora, però, nelle richie
ste delle organizzazioni sin
dacali per i singoli settori o 
per i singoli gruppi sono In
dividuate scelte precise o-
rientate a sviluppare gli in

vestimenti e l'occupazione nel 
Mezzogiorno, che richiedono 
però, in attesa che si metta 
mano e si definiscano i piani 
settoriali, la definizione, da 
parte del governo e delle 
PP.SS. di alcune linee di in
dirizzo programmatico. 

Sono problemi, come han
no sottolineato anche recenti 
lotte che di fatto hanno Inte
ressato tutte le categorie, che 
richiedono interventi urgenti 
e impegni concreti. A nessu
no infatti sfugge la preoccu
pante situazione esistente in 
alcuni settori: Il duro attacco 
all'occupazione dell'industria 
tessile, la crisi nelle fibre che 
la Montedison vorrebbe ri
solvere con un drastico ridi
mensionamento della mano 
d'opera. 

Esistono, comunque, a giu
dizio dei sindacati condizioni 
favorevoli perché almeno su 
alcuni punti delle varie ver
tenze si possa arrivare ad u-
na intesa prima delle ferie 
estive, in modo da poter rea
lizzare in tempi rapidi e po
sitivamente gli accordi alla 
ripresa autunnale. Qualche 
passo avanti si è registrato 
ieri anche nella trattativa con 
l'Alfa Romeo, soprattutto sul
la necessità che l'azienda si 
impegni in nuove iniziative 
nel settore avio-trasporti. In 
concomitanza con l'incontro 
fra FLM e Intersind i lavora
tori dell'Alfa di Arese hanno 
effettuato per tutta la giorna
ta il blocco delle merci. 
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Impegno delle forze politiche con i sindacati 

Verrà discussa 
in Parlamento 

la crisi del 
settore tessile 

Gli incontri della Fulta alla Camera 
Misure proposte dal gruppo comunista 

ROMA — Si sono conclusi ie
ri gli incontri della segrete
ria nazionale della Fulta (Fe
derazione unitaria lavoratori 
tessili) e dei rappresentanti 
delle aziende in crisi del set
tore con i gruppi parlamen
tari della Camera. 

Nei due giorni di colloqui 
i dirigenti sindacali si sono 
riuniti con i rappresentanti 
dei gruppi democristiano, co
munista. socialista, socialde
mocratico. repubblicano, libe
ralo, di democrazia proleta
ria, ai quali hanno illustrato 
la grave situazione del setto
re e in particolare la dram
matica crisi che attraversano 
una quarantina di aziende con 
la minaccia di licenziamento 
per circa trentamila lavora
tori. 

Con questo passo, il sinda
cato tessili ha inteso impe
gnare lo for/e politiche nei 
confronti del governo jierché 
siano prese sollecite iniziati
ve sia per risolvere positiva
mente le situazioni che ri
chiedono interventi immedia
ti. sia perché si cominci a 
definire un piano di settore 
che consenta uno sviluppo 
coordinato dell' industria tes
sile-abbigliamento. nell'ambi
to della più generale politi-

Manifestazioni in tutte le province 

I braccianti pugliesi 
fermi 72 ore per 

i contratti integrativi 
Oggi sciopero generale nella provincia di Foggia 
Le trattative - Una dichiarazione di Donatella Turtura 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si unifica in Puglia 
la lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Insieme ai braccian
ti in sciopero in tutta la re
gione da quasi tre settimane 
per il rinnovo dei contratti 
integrativi provinciali, scen
dono in lotta oggi nella pro
vincia di Foggia tutte le al
tre categorie di lavoratori. 
Non si tratta solo di uno scio
pero di solidarietà ai brac
cianti ma di un movimento 
di lotta che ha rivendicazio
ne di base comuni. 

Prosegue, intanto, lo scio
pero dei braccianti in tutte 
le cinque province pugliesi 
proclamato ovunque per al
tre 72 ore. Non si contano le 
manifestazioni, i cortei, i di
battiti pubblici, le riunioni 
notturne dei Consigli comuna
li (ieri sera ad Ortanova), 
le manifestazioni di zona co
me quelle che si sono tenute 
oggi a Scorrano, Veglie e An-
drano nel Leccese, gli scio
peri cittadini come quello che 
si è svolto oggi a Corato. 
A Taranto si va verso uno 
sciopero generale se le trat
tative non riprenderanno. A 
Bari le trattative proseguono 
anche se con qualche len
tezza. 

Più soddisfacente l'anda
mento dei negoziati a Fog
gia. E' stata definita, infat
ti, tutta la normativa sul set
tori da sviluppare in Capita
nata (ortofrutta, viticoltura. 
bieticoltura, olivicoltura e ce
realicoltura con applicazione 
della ricerca scientifica); per 
la zootecnia è stata accolta 
la richiesta dei sindacati di 
utilizzare il 50° ó degli inve
stimenti nel settore in dire
zione della collina e della 
montagna con un intervento 
di carattere combinato agro-
silvo-zootecnico. Interessante 
la formulazione concordata 
per l'oliveto perché si richia
ma l'esigenza delle norme di 
buona coltivazione per mi
gliorare il prodotto e aumen
tare l'occupazione. Questa 
normativa è preceduta da un 
preambolo politico con cui le 
parti convengono che tutti i 

finanziamenti pubblici, le tra
sformazioni e le migliorie 
fondiarie saranno finalizzate 
agli obiettivi di sviluppo set
toriale individuati, con un 
impegno della Unione agri
coltori di intervenire presso 
le aziende perché adottino 
interventi produttivi e tecni
che colturali coerenti con gli 
obiettivi di sviluppo. 

In definitiva si può affer
mare che gli agricoltori fog
giani — a cui fanno riferi
mento spesso quelli delle al
tre province pugliesi — co
minciano ad accettare In con
creto la linea della program
mazione sulla quale vi sono 
stati precisi impegni a livel
lo istituzionale da parte del
la Regione Puglia indicati nel 
documento che il Consiglio ha 
approvato l'altro ieri. 

Nella lotta entrano in cam
po con sempre maggior forza 
i coloni del Salento. Oggi a 
S. Pancrazio tutti i sindaci 
della zona colonica si riuni
scono con i parlamentari e 
le organizzazioni sindacali e 
professionali per discutere gli 
emendamenti alla legge per 
il superamento della colonia. 

Sullo stato delle trattative 
in Puglia ha intanto preso 
posizione Donatella Turtura, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti: «Le gravi dif
ficoltà che si manifestano in 
tutte le province pugliesi — 
afferma — vanno ricondotte 
alle più complessive reazioni 
viscerali del padronato agra
rio più arretrato rispetto alle 
novità per la politica agraria 
presenti nell'intesa program
matica di governo». Donatel
la Turtura, inoltre, sottoli
nea «l'eccezionale importan
za » del voto del Consiglio re
gionale col quale « il movi
mento bracciantile, e più in 
generale le masse contadine. 
acquisiscono un primo risul
tato - di eccezionale valore 
destinato a qualificare, anche 
dopo il rinnovo dei contratti, 
l'iniziativa dei lavoratori e 
dei produttori agricoli per 
uno sviluppo programmatico 
e controllato socialmente ». 

Italo Palasciano 

Bloccati dai lavoratori i cancelli della Malpensa 

Duemila licenziamenti 
alla Mayer di Cairote 

Da 8 mesi i dipendenti della cartiera non ricevono il 
salario — La vertenza oggi al ministero dell'Industria 
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Una recente manifestazione di braccianti di Foggia 

Indagine sul finanziamento 

La FIAT contraria 
alle agevolazioni 

ROMA — La commissione Bilancio del Senato, nel quadro 
dell'indagine ccooscitiva sul finanziamento delle imprese indu
striali. ha ascoltato ieri il presidente della FIAT. Gianni 
Agnelli ha diviso in interne ed esteme al sistema le cause 
di difficoltà. Tra le cause interne ha elencato: la dinamica 
salariale, la struttura del costo del lavoro, la carenza di 
ricerca tecnologica, la perdita di competitività globale della 
industria italiana, l'interruzicne del processo di accumula
zione delle imprese ccn conseguente inaridirsi dell'autofinan
ziamento. Tale minore capacità di autofinanziarsi ha compor
tato una minore capacità di remunerare il capitale azionario. 
con la ccnseguente ridotta attrattiva dei titoli in borsa, scorag
giando cosi l'emissicne di nuove azioni e un maggiore inde
bitamento verso le banche. Tra i fattori estemi del dissesto, 
il presidente della FIAT ha indicato, come più rilevante, 
quello costituito dal ruolo esercitato dalla spesa pubblica sul 
mercato finanziario. Agnelli ha dichiarato che la FIAT dis
sente da qualsiasi operazione che preveda, per sanare la 
situazione, ulteriori agevolazicni sia finanziane che fiscali. 
in quanto contrarie alla necessità di eliminare le distorsioni 
che già oggi affliggono il nostro sistema industriale. Occorre 
evitare, seccndo Agnelli, di aggiungere agevolazioni ad agevo
lazicni nel disperato tentativo di Trovare un equilibrio tra le 
stesse, che non potrà mai avvenire. 

RIUNITO IL COORDINAMENTO FRA LE CATEGORIE 

Iniziative sindacali per il piano energia 
ROMA — n Comitato di coor
dinamento fra le organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
interessate alla « vertenza 
energia» annuncia una serie 
cV iniziative p*r sollecitare 
un piano energetico globale, 
le cui linee dovrebbero essere 
discusse al più presto in Par
lamento. Una nota sindacale 
osserva, fra l'altro, che p*r 
le fonti nuove e complemen
tari quali geotermia, energia 
solare, utilizzo dei rifiuti so
lidi, idroelettrica « 1 program
mi di sviluppo non esistono 
o sono del tutto insufficienti 
menti» il comitato di coordi
namento sottolinea ancor» 
una volta l'urgenza di utiliz
zare tutte le risorse disponi
bili all'interno». 

Nel settore degli idrocar
buri, dove è scoppiato il « ca
so» delle dimissioni di Egidi 
<to presidente d-11'AQIP Mi
neraria, la società responsa
bile della ricerca all'Interno 
ed all'estero, la Federazione 
chiederà un incontro al mini

stro dell'Industria per discu
tere il piano di ristruttura
zione del settore. Inoltre il 
comitato ritiene necessario 
che la Federazione sindacale 
promuova un convegno per 
valutare questo processo di 
ristrutturazione nel settore 
dei rifornimenti e della ri
cerca di idrocarburi. 

Il comunicato conclusivo si 
sofferma a lungo sulle cen
trali nucleari. Viene sostenu
to, in primo luogo, che la 
scelta di centrali d*l tipo 
CANDII permetterebbe di ac
cogliere alcune preoccupazio
ni cogli «antinucleari» sul 
plano della sicurezza, in quan
to richiede minori lavori sul 
combustibile; di partecipar* 
al mercato mondiale della co
struzione di centrali e di es
sere tecnologicamente più au
tonomi. La centrale elettro
nucleare del tipo CANDTJ uti
lizza infatti acqua pesante ed 
uranio naturale, costa di più 
all'impianto ma ha un eser
cizio meno costoso. Un ac

cordo di collaborazione per 
la costruzione di questo tipo 
di centrale esiste fra le azien
de Finm«ccanica e l'Ente ca
nadese per l'energia nuclea
re, Il Comitato per l'energia 
nucleare CNEN ha svolto un 
notevole lavoro sperimentale 
anche in tate direzione. 

In relazione a questa pro
posta viene rinnovata la ri
chiesta di uà incontro Sinda
cati-Governo per discutere il 
numero ed il tipo di centrali 
da costruire. Le indicazioni 
emerse finora sono ritenute 
insoddisfacenti dal sindacati. 
In particolare « il processo 

di ristrutturazione in atto nel
la industria elettromeccanica 
strumentale e la riorganizza
zione finanziaria che vede la 
FIAT assumere la funzione 
di centro di aggregazione non 
garantisce la necessaria 
acquisizione di una sufficien
te autonomia tecnologica, im
pedisce la nascita di una 
struttura unica di progetta
zione dell'isola nucleare (la 

parte centrale, o cuora, del 
reattore — ndr) che sola può 
garantirla e di fatto fa acqui
sire a imprese private poteri 
decisionali in materia di po
litica estera che spettano al 
Parlamento' e al governo». 

I sindacati prendono posi
zione, infine, contro la ten
denza a presentare l'ubica
zione delle centrali elettro-
nucleari avulsi da piani di 
sviluppo e di sicurezza. Già 
questo problema è posto 
sottolineando la necessità di 
sviluppare con urgenza le al
tre fonti di energia e le re
lative tecnologie. In partico
lare viene richiesta «una po
litica governativa e regionale 
di sviluppo del territorio adia
cente alle centrali », che con-
cVziona anche la posizione del 
Sindacato, favorevole alle 
centrali elettronucleari ma 
condizionatamente all'esisten
za di un piano dell'energia 
e di sviluppo di politiche a 
difesa dell'ambiente e svilup
po del territorio. 

Dal nostro inviato ! 
VARESE — Duemila lettere J 
di licenziamento, un aeropor- 1 
to intercontinentale occupato, j 
Tra i due fatti, accaduti a po
ca distanza l'uno dall'altro. 
non è possibile stabilire un 
rapporto di causa-effetto mec
canico. Sono otto mesi, infatti. 
che i lavoratori della « Vita 
Mayer * di Cairate non rice
vono il salario, coinvolti in 
una vicenda che si trascina 
da lungo tempo e culmina
to con la liquidazione della 
fabbrica il 29 giugno. L'ini
ziativa dei lavoratori della 
cartiera davanti ai cancelli 
della Malpensa che ieri ha im
pedito l'accesso ai passegge
ri in entrata e in uscita per 
5 ore, dalle 9 alle 14, si in
serisce in un clima di esa
sperazione e di sfiducia. Pro
messe e dichiarazioni i pa
droni dell'azienda ne hanno 
fatte tante; le risoluzioni po
sitive, spesso e in vari modi 
enunciate, si sono sempre ri
velate illusorie. Non sono 
mancate le notizie false: una 
TV privata milanese, qual
che tempo fa, disse ad esem
pio che il caso si poteva con
siderare chiuso con un finan
ziamento statale di oltre cen
to miliardi e che il lavoro, 
sarebbe ripreso dopo le ferie. 

Ci sono stati problemi an
che per la riscossione dell'as
segno di cassa integrazione. 
Sembra infatti che in passa
to. irregolarità commesse dal 
datore di lavoro abbiano im
pedito ai lavoratori di pren-
dere i soldi. Non solo. I la
voratori della Mayer dicono di 
essere stati persino derubati: 
sono infatti scomparsi oltre 
quattro milioni raccolti per il 
Friuli, pronti per essere in- ! 
viati alle vittime del terre- ; 
moto. Al ministero dell'Indu
stria i lavoratori e la Fe
derazione dei poligrafici e car
tai chiedono di trovare una | 
soluzione che consenta la ri
presa produttiva. E un im
pegno sembra che il mini- ì 
stero lo stia dimostrando. Nei 
giorni scorsi, infatti, si sono 
svolti a Roma incontri con 
operatori economici del setto
re per una soluzione che sal
vaguardi produzione e occu
pazione nelle aziende del 
gruppo che comprende 2500 
lavoratori e. oltre alla car
tiera di Cairate. due stabili
menti al Sud. 

Da questi incontri romani 
sono emerse alcune e dispo
nibilità ». che ora andranno 
verificate. Un primo esame 
della situazione sarà fatto og
gi alle 18 e 30 dal sottose
gretario all'industria on. Car
ta in una seduta coi segre- t 
tari nazionali di categoria. In 
un volantino distribuito ieri 
all'aeroporto, i lavoratori del
la cartiera lombarda hanno 
dichiarato che «una azienda 
come la "Vita Mayer" non 
può rimanere a lungo impro
duttiva, in quanto aggrave
rebbe ulteriormente il deficit 
che la nostra bilancia dei pa
gamenti ha già contratto con 
l'estero per l'acquisto di car
ta ». 

I lavoratori che hanno bloc

cato l'aeroporto erano circa 
un migliaio. Polizia e cara
binieri sono intervenuti con 
qualche centinaio di uomini 
ma a parte una raffica di 
mitra sparata in aria da un 
agente, non si sono avvertiti 
grossi momenti di tensione. 
anche grazie all'intervento 
del consiglio di azienda della 
SEA (l'azienda che gestisce i 
servizi aeroportuali nei due 
scali milanesi) che ha spezza
to il clima ostile provocato 
in un primo momento dal 
blocco dei cancelli, riportan
do il confronto su un piano 
più disteso. Le cose si sono 
poi calmate con l'arrivo del
l'assessore regionale al Lavo
ro, Vertemati, il quale ha 
fissato un calendario di in
contri coi ministri del Lavoro 
e dell'Industria. 

Grossi disagi al traffico 
aereo, comunque l'agitazione 

non ne ha portati. Solo un 
paio di aerei sono partiti in 
ritardo di circa mezz'ora. Bi
sogna tenere conto, tra l'al
tro. che in questo periodo 
di punta, coi « charter » che 
si aggiungono ai normali voli 
intercontinentali, si registra
no ogni giorno qualcosa co
me quaranta movimenti. Co
me hanno reagito i passegge
ri? « Bisogna distinguere — 
dice Renato Carrese. che con 
Vito Cavallaro e Giancarlo 
Cecchin ha contribuito alla 
mediazione del Consiglio di 
azienda — per gli stranieri è 
stato solo un intoppo ai loro 
programmi, u i o s o ci disser
vizio. Diverso è slato l'at
teggiamento degli italiani che 
si sono interessati ai motivi 
della protesta parlando con 
gli operai ». 

e. s. 

Importante accordo sindacale 
j — — 

Rinascente: mobilità 
ma senza licenziamenti 

MILANO — E' stata sotto
scritta una bozza di intesa 
tra la Rinascente e i sinda
cati di categoria sui problemi 

aperti nell'azienda e in par
ticolare per quanto riguarda 
la ristrutturazione dei punti 
di vendita « obsoleti » e lo 
sviluppo del gruppo, che com
prende l'Upim e i magazzini 
alimentari SMA. 

L'azienda si è anche impe
gnata a bloccare i prezzi di 
un paniere di articoli alimen
tari per il periodo 15 settem-
bre-30 novembre 1977. Altri 
impegni sono stati presi per 
quel che riguarda l'indirizzo 
delle campagne pubblicitarie 
a reale vantaggio del consu
matori e i rapporti con le 
forme commerciali cooperati
ve e associativa. 

Punto qualificante dell'in-
tesa è che il programma di 
ristrutturazione e di investi

menti non comporterà in ogni 
caso alcun licenziamento. 

Le organizzazioni sindacali 
non oppongono pregiudiziali 
alla ristrutturazione di filia
li o magazzini obsoleti purché 
questa — è precisato nella 
bozza di acordo — a sia verifi
cata e discusa a livello ter
ritoriale sulla base di una 
apposita documentazione nel 
quadro di uno sviluppo razio
nale ed ormonico del settore 
commerciale ». 

Circa la eventuale mobilità 
degli addetti nell'ambito del
le singole città o del loro re
troterra, l'azienda si impegne
rà a « privilegiare la consen
sualità dei lavoratori», a «sal
vaguardare in ogni caso l'in
quadramento» del lavoratore 
trasferito e a «informare pe
riodicamente le organizzazio
ni sindacali provinciali dei 
trasferimenti operati » al fi
ni delle opportune verifiche. 

• ACCORDO PER VOLI NOTTURNI 
Raggiunta l'intesa tra la FULAT e l'ATI sulla vertenza 

per la rete notturna. L'accordo prevede un allargamento da 
parte dell'ATI per quanto riguarda 1 posti offerti ai pas
seggeri suUTO*^ dei voli notturni ed in particolare per i 
collegamenti da e per le isole e le regioni meridionali. Lo 
accordo prevede inoltre l'ampliamento dell'occupazione. 

• FISCALIZZAZIONE ONERI SOCIALI 
E' stata approvata in via definitiva dalla commissione 

Industria della Camera la legge che estende la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, prevista fino al 31 dicembre per le aziende 
Industriali dalla legge 102 del 7 aprile, anche alle imprese 
commerciali, alberghiere e ai pubblici esercizi. 

• COSTITUENTE CONTADINA 
Oggi 22 luglio prenderà il via la fase operativa della 

Costituente contadina con la riunione delle tre Direzioni con
giunte delle organizzazioni impeciate nel processo unitario. 

ca industriale e di program* 
inazione. 

Che l'industria tessile sia 
entrata in difficoltà è confer
mato oltre che da una con
trazione delle ordinazioni dal
l'interno e dall'estero anche 
dalle vendite che nello scorso 
mese di giugno sarebbero di
minuite — secondo una rile
vazione dei dettaglianti del 
settore — di oltre il 9 per 
cento rispetto allo stesso me
se dell'anno scorso. 

Non si può quindi prescin
dere. a giudizio del sindaca-
to. dall'uffrontare con urgen
ze il problema, adottando mi
sure che garantiscano la dife
sa dell'occupazione v la ri
presa produttiva e dell'espan
sione dei livelli occupaziona
li. tenendo presente che il set
tore lui una forte concentra
zione di mano d'opera femmi
nile (un milione su circa un 
milione e mezzo di dipenden
ti) e che le situazioni di cri
si più drammatiche si han
no soprattutto nel Mezzogior
no. Ciò richiede che il go
verno definisca, e subito, la 
politica elio deve essere por
tata avanti dall'ENl e dalla 
Gepi. che hanno una forte 
presenza nel settore, soprat
tutto nelle grandi aziende (La-
ncrossi, Lcbole. San Remo, 
Monti, ecc.) e dove si sono 
verificate situazioni di cri
si. in alcuni casi, estrema
mente preoccupanti. Per far 
fronte a queste necessità i 
sindacati chiedono che siano 
utilizzati tutti gli strumenti 
legislativi disponibili, dalla 
legge sulla riconversione in
dustriale alle partecipazioni 
statali. Ma si chiede, contem
poraneamente. che sia il par
lamento ad esercitare il con
trollo sulla destinazione dei 
crediti agevolati alle indu
strie e dei Tondi pubblici at
tribuiti alle aziende a parte
cipazione statale e al Ge
pi. Fra l'altro va ricorda
to che sono ben 6.880 i po
sti di lavoro messi in forse 
nelle aziende (sci in totale) 
« gestite » dalla Gepi. 

Gli incontri con i gruppi 
parlamentari liauo consentito 
di stabilire una larga conver
genza fra sindacato e forze 
politiche 

La Fulta chiederà nei pros
simi giorni alla Commissione 
Industria della Camera che. 
alla ripresa autunnale, sia 
« istituita * una indagine sul 
settore tessile-abbigliamento 
con l'audizione delle parti. 

C'è stato, nel corso dei col
loqui, un impegno di massi
ma dei gruppi parlamentari a 
sottoporre al Parlamento una 
mozione unitaria in modo da 
impegnare il governo in un 
dibattito alle Camere sui pro
blemi del settore e della oc
cupazione femminile. 

Al gruppo comunista la de
legazione della Fulta si è in
contrata con i compagni on. 
Brini, Sarri, Niccoli. Riga. 
Bertani. Zavagnin, Furia e 
Broccoli. Il nostro gruppo si 
è impegnato a sollecitare la 
definizione di linee di inter
vento per il settore che con
sentano l'avvio di quel pro
cesso di risanamento dell'in
dustria tessile che può realiz
zarsi con la corretta appli
cazione della legge di ricon
versione che in questi giorni 
il parlamento dovrebbe defi
nitivamente approvare. All'in
terno della legge di ricon
versione c'è infatti — a giu
dizio del gruppo comunista — 
la « possibilità di acquisir* 
maggiori conoscenze sul di-
centramento delle aziende > • 
di e dare inizio al processo 
di unificazione del mercato 
del lavoro » tenendo conto 
che la legge prevede anche 
« misure di salvaguardia del
la occupazione femminile (in
centivazioni per quelle azien
de che nel processo di ricon
versione mantengono ed eleva
no i livelli di occupazione 
femminile) ». 

Per quanto riguarda la 
crisi che ha colpito una qua
rantina di aziende si ritiene. 
da parte comunista, urgentis
simo procedere all'elabora
zione delle linee di politica 
economica per il settore tes
sile con particolare riguardo 
per i settori più deboli (con
fezioni. calzetteria, ed altri) 
nello spirito dei recenti ac
cordi programmatici. 

I parlamentari comunisti ri
tengono altresì importante • 
urgente far luce sulla que
stione del commercio estero 
dei prodotti tessili e dell'ab
bigliamento. sulla sua compo
sizione. soprattutto sulle im
portazioni. « per arricore a 
definire quale debba essere 
il contributo che l'Italia, uno 
dei poli tessili più importanti, 
può dare nella CEE in vista 
della scadenza dell'accordo 
multifibre ». 

II gruppo comunista ritie
ne inoltre necessario * chia
rire i punti di maggiore dif
ficoltà, in primo luogo quel
lo dell'Andreae-Calabria. su 
cui vanno trovate soluzioni ra
pide e durature ». 

U§. 


